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• Introduzione 
• Commissione Europea
• Cosa è la Dogana? Perchè è importante? 
• L’unione doganale in numeri 
• La riforma doganale 
• E-commerce 
• Importanza dello studio e del tirocinio
• Esempi di merce sequestrate dalla Dogana  

Di cosa parliamo oggi?



2004 Laurea in Lingue e Letterature Straniere 
I verbi modali inglesi nei contratti commerciali
(tirocinio presso azienda di trading di petrolchimici – Italia)

 
2006 Tirocinio presso Commissione Europea – 
 DGT Traduzione (5 mesi)

2007 Laurea in Lingue Straniere per la Comunicazione Internazionale
Traduire au sein de l'Union européenne. Analyse des procédés et processus à 
partir d'un corpus français, anglais, italien.

CHI SONO? 



2007 Tirocinio Ambasciata Italiana – Bucarest, Romania (3 mesi)

2008-2016 ITALIA - Cremona
 Responsabile logistica – azienda trading petrolchimico 

2016-2018 UK – Oxford 
 Team leader export department – produttore di apparecchiature oftalmiche

Dal 2018 Policy officer – EU Commission - DG TAXUD (taxation, union douanière)
• Unit A.3 Risk Management and Security – rischi finanziari, crisi (Covid, Ukraine)
• Unit B.5 TARIC – Tariffe integrée de l’Union européenne 
• Unit A.2 General Customs Legislation 

CHI SONO? 
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LA COMMISSIONE EUROPEA:
L'ESECUTIVO POLITICO DELL'UE
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La legislazione dell'UE: le principali istituzioni coinvolte

Fonte: Google Maps
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COMPETENZE

ESCLUSIVE CONCORRENTI SOSTEGNO

- Commercio
- Concorrenza

- Agricoltura 
- Ambiente

- Turismo 
-·Istruzione

Ripartizione delle competenze

€

Presenter Notes
Presentation Notes
Ripartizione delle competenze all'interno dell'Unione europea

SINTESI
Le competenze dell'UE sono esclusivamente quelle attribuitele dai trattati (principio di attribuzione). In virtù di tale principio, l'UE può agire esclusivamente nei limiti delle competenze che le sono attribuite dai paesi dell'UE nei trattati per realizzare gli obiettivi da questi stabiliti. Qualsiasi competenza non attribuita all'UE nei trattati appartiene ai paesi dell'UE. Il trattato di Lisbona chiarisce la ripartizione delle competenze tra l'UE e i paesi dell'UE. 
Le competenze dell'UE si dividono in 3 categorie principali:
competenze esclusive;
competenze concorrenti;   
competenze di sostegno.

Tre principali tipi di competenze

Competenze esclusive (articolo 3 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea - TFUE): settori in cui solo l'UE può legiferare e adottare atti vincolanti. I paesi dell'UE possono farlo autonomamente solo se autorizzati dall'UE a dare attuazione a tali atti. L'UE ha competenza esclusiva nei seguenti settori:

unione doganale;
definizione delle regole di concorrenza necessarie al funzionamento del mercato interno;
politica monetaria per i paesi della zona euro;
conservazione delle risorse biologiche del mare nel quadro della politica comune della pesca;
politica commerciale comune;
conclusione di accordi internazionali a determinate condizioni.

2. Competenze concorrenti (articolo 4 TFUE): sia l'UE che i paesi dell'UE possono legiferare e adottare atti giuridicamente vincolanti. I paesi dell'UE esercitano la loro competenza quando l'UE non esercita o ha deciso di non esercitare la propria. L'UE ha una competenza concorrente con quella dei paesi dell'UE nei seguenti settori:

mercato interno;
politica sociale, ma soltanto per quanto riguarda gli aspetti specificamente definiti nel trattato;
coesione economica, sociale e territoriale (politica regionale);
agricoltura e pesca (tranne la conservazione delle risorse biologiche del mare);
ambiente;
protezione dei consumatori;
trasporti;
reti transeuropee;
energia;
spazio di libertà, sicurezza e giustizia;
problemi comuni di sicurezza in materia di salute pubblica, limitatamente agli aspetti definiti nel TFUE;
ricerca, sviluppo tecnologico e spazio;
cooperazione allo sviluppo e aiuto umanitario.

3. Competenze di sostegno (articolo 6 TFUE): l'UE può intervenire solo per sostenere, coordinare o completare l'azione dei paesi dell'UE. Gli atti giuridicamente vincolanti dell'UE non possono richiedere l'armonizzazione delle disposizioni legislative e regolamentari dei paesi dell'UE. Le competenze di sostegno riguardano i seguenti settori strategici:

tutela e miglioramento della salute umana;
industria;
cultura;
turismo;
istruzione, formazione professionale, gioventù e sport;
protezione civile;
cooperazione amministrativa.

Competenze speciali
L'UE può adottare misure per garantire che i paesi dell'UE coordinino le loro politiche economiche, sociali e occupazionali a livello dell'UE.
La politica estera e di sicurezza comune dell'UE è contraddistinta da caratteristiche istituzionali specifiche, come la limitata partecipazione della Commissione europea e del Parlamento europeo al processo decisionale e l'esclusione di qualsiasi attività legislativa. Questa politica è definita e attuata dal Consiglio europeo (composto dai capi di Stato o di governo dei paesi dell'UE) e dal Consiglio (composto da un rappresentante, a livello ministeriale, di ciascun paese dell'UE). Il presidente del Consiglio europeo e l'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza rappresentano l'UE per le questioni relative alla politica estera e di sicurezza comune.

Esercizio della competenza
L'esercizio delle competenze dell'UE è soggetto a due principi fondamentali stabiliti all'articolo 5 del trattato sull'Unione europea:

proporzionalità: il contenuto e la portata dell'azione dell'UE si limitano a quanto necessario per il conseguimento degli obiettivi dei trattati;
sussidiarietà: nei settori che non sono di sua competenza esclusiva, l'UE può intervenire soltanto se e in quanto gli obiettivi dell'azione prevista non possono essere conseguiti in misura sufficiente dai paesi dell'UE, ma potrebbe essere conseguiti meglio a livello di UE.

Esempi

Commercio

L'UE è la prima potenza commerciale del mondo: rappresenta infatti il 16,5 % di tutte le importazioni ed esportazioni. Il libero scambio fra gli Stati membri è stato uno dei principi fondanti dell'UE, che si impegna a liberalizzare il commercio anche a livello mondiale.
Commercio - un sistema globale
Il commercio mondiale si fonda sulle regole stabilite dall'Organizzazione mondiale del commercio, il cui obiettivo è assicurare che gli accordi e gli obblighi in materia di relazioni commerciali fra i paesi siano aperti ed equi.
La politica commerciale dell'UE è gestita esclusivamente a livello dell'UE. La Commissione negozia accordi per conto dell'UE nell'ambito delle regole dell'OMC e collabora con i governi nazionali e il Parlamento europeo per mantenere il sistema globale e far sì che questo possa adeguarsi ai cambiamenti sulla scena mondiale.
Leader mondiale del commercio
L'UE è il primo esportatore al mondo di manufatti e servizi ed è anche il più grande mercato di importazione per oltre 100 paesi.
L'Unione europea è anche il più grande mercato unico del mondo. I consumatori e gli investitori, europei e internazionali, usufruiscono dei numerosi vantaggi offerti da un sistema semplificato in un'area in cui persone, beni, servizi e denaro possono circolare liberamente.
Sviluppare condizioni eque per tutti
L'UE negozia accordi mediante la sua rete mondiale di relazioni commerciali e intrattiene rapporti con un gran numero di partner, soprattutto mediante accordi di libero scambio.
Questi partenariati intendono favorire la crescita e l'occupazione in Europa aprendo nuovi mercati con il resto del mondo. I mercati transatlantici rappresentano ad esempio transazioni per quasi 2 miliardi di euro al giorno.

La politica commerciale dell'UE mira inoltre a ridurre il lavoro minorile e forzato, la distruzione dell'ambiente e la volatilità dei prezzi. Si pensi ad esempio ai sistemi che assicurano la trasparenza e tracciabilità delle catene di approvvigionamento.

Per i paesi più poveri del mondo la politica commerciale dell'UE cerca di integrare commercio e sviluppo. L'applicazione di dazi più bassi, il sostegno alle piccole imprese di esportazione e l'assistenza per migliorare la governance sono solo alcuni dei modi in cui commercio e sviluppo possono procedere di pari passo per offrire i vantaggi della crescita generata dal commercio là dove è più necessaria.

Concorrenza

Le norme dell'UE in materia di concorrenza sono pensate per garantire condizioni di parità e di equità per le imprese, lasciando nel contempo spazio all'innovazione, all'unificazione delle norme e allo sviluppo delle piccole aziende.

La normativa europea vieta alle imprese di:

concordare i prezzi o ripartirsi i mercati;
abusare della propria posizione dominante in un determinato mercato per escludere i concorrenti meno influenti;
realizzare fusioni se ciò porta ad assumere una posizione di controllo del mercato.

Nella pratica questa regola impedisce solo un numero ridotto di fusioni. Le grandi imprese con un cospicuo giro d'affari all'interno dell'UE non possono fondersi senza l'autorizzazione della Commissione europea, anche se la loro sede è al di fuori dell'Unione.

Protezione per le piccole imprese

Le grandi imprese non possono usare il loro potere contrattuale per imporre condizioni che renderebbero difficile ai loro fornitori o clienti intrattenere rapporti commerciali con i loro concorrenti. La Commissione ha il potere di multare le imprese che ricorrono a tale pratica e se ne avvale regolarmente per evitare l'aumento dei prezzi e restrizioni alla libertà di scelta dei consumatori.

Le indagini dell'UE relative alle pratiche anticoncorrenziali non si limitano ai beni, ma riguardano anche le professioni (medici, avvocati, ecc.) e i servizi, compresi i servizi finanziari quali l'attività bancaria al dettaglio e le carte di credito.

Niente aiuti per le imprese non sostenibili

La Commissione controlla anche il livello di sostegno che i governi dell'UE forniscono alle imprese (aiuti di Stato), ad esempio:

prestiti e sovvenzioni;
agevolazioni fiscali;
fornitura di beni e servizi a tariffe preferenziali;
garanzie statali che migliorano il rating del credito di un'impresa rispetto ai suoi concorrenti.

Questi aiuti rischiano di favorire, a spese dei contribuenti, gli interessi di parte dei soggetti che godono di una buona rete di contatti, a scapito dei concorrenti che si affidano esclusivamente alle proprie capacità. Evitare di concedere ingiustamente queste sovvenzioni è un modo conveniente ed efficace di promuovere la crescita economica e favorire pratiche più eque in Europa.

Norme flessibili

L'applicazione di queste norme si basa sul buon senso e sulla flessibilità. La considerazione più importante è: i consumatori ne trarranno un beneficio oppure altre imprese ne saranno danneggiate? Ad esempio i governi sono autorizzati ad aiutare le nuove imprese o quelle in difficoltà, se esse hanno una possibilità effettiva di diventare redditizie e, quindi, di conservare posti di lavoro o crearne addirittura di nuovi. Non possono invece aiutare le imprese in difficoltà che non hanno nessuna possibilità di diventare economicamente autonome.

Sono possibili altre eccezioni alla regola generale:
imprese che collaborano allo sviluppo di un unico standard tecnico per l'intero mercato;
piccole imprese che cooperano per poter competere con le grandi imprese;
iniziative di ricerca e innovazione;
progetti per lo sviluppo regionale.


Bilanciamento dei poteri
Gli ampi poteri della Commissione in tema di indagine su eventuali violazioni delle norme di concorrenza dell'UE e di intervento al riguardo sono soggetti a una serie di controlli ed equilibri interni nonché al pieno controllo giurisdizionale della Corte di giustizia dell'UE. Le imprese e i governi dell'UE presentano regolarmente ricorsi alla Corte contro le decisioni della Commissione, ottenendo a volte ragione.
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Presenter Notes
Presentation Notes
Trattati dell'UE

L'Unione europea si fonda sul principio dello Stato di diritto. Ciò significa che tutte le azioni intraprese dall'UE si basano su trattati approvati liberamente e democraticamente da tutti i paesi membri dell'UE. Ad esempio, se un settore non è menzionato in un trattato, la Commissione non può avanzare proposte normative in quel settore.

Un trattato è un accordo vincolante tra i paesi membri dell'UE che definisce gli obiettivi dell'UE, le regole di funzionamento delle istituzioni dell'UE, le modalità di adozione delle decisioni e le relazioni tra l'UE e i suoi paesi membri.
I trattati vengono modificati per ragioni diverse: rendere l'UE più efficiente e trasparente, preparare l'adesione di nuovi paesi ed estendere la cooperazione a nuovi settori, come la moneta unica.
Conformemente ai trattati, le istituzioni europee possono adottare atti normativi ai quali i paesi membri devono quindi dare attuazione. 

Il diritto dell'UE si divide in diritto "primario" e "derivato". I trattati (diritto primario) costituiscono le basi e contengono le norme fondamentali per tutte le azioni dell'UE.
Il diritto derivato, che comprende i regolamenti, le direttive e le decisioni, è fondato sui principi e sugli obiettivi fissati nei trattati.

Per realizzare gli obiettivi stabiliti nei trattati, l'UE adotta diversi tipi di atti giuridici, che possono essere vincolanti o no. Determinati atti si applicano in tutti i paesi dell'UE, altri solo in alcuni.

1) Regolamenti
Il "regolamento" è un atto legislativo vincolante che deve essere applicato in tutti i suoi elementi in tutta l'UE. Ad esempio, quando l'UE ha voluto assicurare l'esistenza di garanzie comuni sulle merci importate dai paesi terzi, il Consiglio ha adottato un regolamento.

2) Direttive
La "direttiva" è un atto legislativo che stabilisce un obiettivo che tutti i paesi dell'UE devono conseguire. Spetta tuttavia ai singoli paesi la scelta dell'atto giuridico da adottare per raggiungere tali obiettivi. Si pensi alla direttiva dell'UE sui diritti dei consumatori, che rafforza i diritti dei consumatori in tutta l'UE ad esempio eliminando le spese e i costi occulti su Internet e estendendo il periodo in cui i consumatori possono recedere da un contratto di vendita. La Commissione assiste i paesi membri per attuare correttamente tutte le norme dell'UE. Essa fornisce informazioni online, piani di attuazione e documenti di orientamento e organizza riunioni di gruppi di esperti.

3) Decisioni
La "decisione" è vincolante per i suoi destinatari (ad esempio un paese dell'UE o una singola impresa) ed è direttamente applicabile. Ad esempio, la Commissione ha adottato una decisione sulla partecipazione dell'UE alle attività di varie organizzazioni antiterrorismo relativa esclusivamente a tali organizzazioni.

La decisione è un atto giuridico vincolante che può avere portata generale o essere rivolta a un destinatario specifico.

Ad esempio, la decisione mediante la quale Commissione ha inflitto un'ammenda al gigante del software Microsoft per abuso di posizione dominante riguardava soltanto e direttamente la società Microsoft.

La decisione del 2004 relativa a Microsoft rilevava che quest'ultima aveva abusato della sua posizione dominante sui sistemi operativi per PC negando ai suoi concorrenti informazioni essenziali sull'interoperabilità. Di conseguenza i concorrenti fornitori di sistemi operativi per server per gruppi di lavoro non erano nella posizione di competere in modo efficace, nonostante gli utenti considerassero i loro prodotti di migliore qualità rispetto ai prodotti Microsoft su una serie di parametri quali l'affidabilità, la sicurezza e la velocità.

Il Tribunale ha sostanzialmente confermato le principali constatazioni della Commissione, secondo cui la valutazione della Microsoft sulle informazioni relative all'interoperabilità non era conforme alla decisione Microsoft del 2004, e ha ridotto di poco la penalità da 899 milioni di EUR a 860 milioni di EUR.

4) Raccomandazioni
La "raccomandazione" è un atto non vincolante che consente alle istituzioni europee di rendere note le loro posizioni e di suggerire linee d'azione senza imporre obblighi giuridici a carico dei destinatari.

L'Unione europea ha istituito un ciclo annuale di coordinamento delle politiche economiche detto semestre europeo. Ogni anno la Commissione compie un'analisi dettagliata dei programmi di riforma macroeconomica, strutturale e di bilancio degli Stati membri dell'UE, ai quali rivolge raccomandazioni specifiche per paese per i successivi 12-18 mesi. Queste raccomandazioni contribuiscono anche agli obiettivi di Europa 2020, la strategia a lungo termine dell'UE per la crescita e l'occupazione che viene attuata e monitorata nel contesto del semestre europeo.

Applicare il diritto dell'UE
I regolamenti e le decisioni sono automaticamente vincolanti in tutta l'UE alla data in cui acquistano efficacia. Le direttive devono essere recepite nel diritto nazionale dai paesi dell'UE. La Commissione controlla che le norme dell'UE siano applicate correttamente e nei tempi previsti e, in caso contrario, interviene.
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DIRITTO DI INIZIATIVA

ATTUAZIONE DELLE POLITICHE E DEL BILANCIO

CUSTODE DEI TRATTATI

DIMENSIONE INTERNAZIONALE

I 4 ruoli della Commissione

http://creadata.pro/ec-char-timeline-2/web/#/timeline/it
http://creadata.pro/ec-char-timeline-2/web/#/timeline/it
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La Commissione europea - alcuni dati

+ di 30 000 
dipendenti

+ di 60 edifici a 
Bruxelles

34 direzioni generali
16 servizi
6 agenzie esecutive

creata nel 1958 

Presenter Notes
Presentation Notes
http://ec.europa.eu/oib/buildings_en.cfm
https://ec.europa.eu/info/departments_it




Presenter Notes
Presentation Notes
Cosa pensate se vi parlo di dogana? 



Presenter Notes
Presentation Notes
Competenza esclusiva dell’UE – cioè l’UE fa le leggi 
L’implementazione rimane però a carico degli SM, ovvero delle dogane di ogni singolo SM. 
La dogana è una delle più vecchie politiche UE. L’Unione doganale ha ormai più di 50 anni

Come potrete immaginare non è semplice avere una implementazione uniforme in tutti gli SM. E’ proprio questo il lavoro della COM. Fornire linee guida e monitorare affinchè l’implementazione sia uniforme. 



• L’unione doganale dell’UE consente il corretto funzionamento 
del mercato unico europeo ed è essenziale per la prosperità 
dell’UE, grazie al suo duplice ruolo di facilitare scambi 
commerciali fluidi e proteggere i cittadini e le imprese dell’UE.

• I servizi doganali nazionali di tutti i paesi dell’UE lavorano 
insieme come un’unica entità per gestirne le operazioni 
quotidiane. 

• La Commissione europea, da parte sua, elabora la legislazione 
doganale dell’UE e ne monitora l’attuazione.

*CDU=codice doganale unionale/
UCC = Union customs code 



Ruolo delle dogane: 
 

 Gestione del libero flusso del commercio a sostegno della politica 
commerciale e dello sviluppo economico

 Garanzia della sicurezza e della salute dei cittadini

 Assicurare la corretta riscossione di dazi doganali e tasse al fine di 
garantire parità di trattamento degli operatori economici

Presenter Notes
Presentation Notes
Considerando l’ampio ambito della definizione di rischio e gli ulteriori dettagli relativi alla gestione del rischio, è importante considerare quale sia l’importanza del RM

- La politica commerciale, una delle prime politiche già previste dal Trattato di Roma, è stata ampliata dal Trattato di Lisbona. Si basa sull'unione doganale e comprende strumenti autonomi di politica commerciale e accordi tariffari e commerciali con i paesi 3°.



Un po’ di numeri 



Un po’ di numeri 



Un po’ di numeri 

Presenter Notes
Presentation Notes
Articoli dichiarati 



Un po’ di numeri 

Customs duties are a source 
of income for the EU budget 
and the budgets of EU 
countries. As traditional 
“own resources” (TOR), they 
constitute around 15% of 
the EU budget.

In 2024, from the EUR 26.8 
billion collected by customs 
authorities at import,

• EUR 20.1 billion 
transferred to the EU 
budget

• remaining 25% being kept 
by the Member State of 
entry.

Presenter Notes
Presentation Notes
I dazi doganali sono una fonte di entrate per il bilancio dell’UE e per i bilanci dei paesi dell’UE. In quanto “risorse proprie tradizionali” (TOR), rappresentano circa il 15% del bilancio dell’UE.
Nel 2024, dei 26,8 miliardi di euro riscossi dalle autorità doganali all’importazione:
20,1 miliardi di euro sono stati trasferiti al bilancio dell’UE
il restante 25% è stato trattenuto dallo Stato membro di ingresso.






Customs Reform 

17 maggio 2023
La Commissione europea ha presentato una proposta per la riforma più ambiziosa e 
completa dell’Unione doganale dell’UE dalla sua istituzione nel 1968.



Customs Reform 

Presenter Notes
Presentation Notes
La riforma risponde alle pressioni attuali a cui è sottoposta la dogana dell’UE, tra cui il forte aumento dei volumi commerciali, in particolare nell’e-commerce, il numero crescente di norme dell’UE che devono essere controllate alle frontiere e il mutamento delle realtà geopolitiche e delle crisi.
Le misure proposte presentano una visione innovativa e basata sui dati per la dogana dell’UE, che semplificherà notevolmente i processi doganali per le imprese, soprattutto per gli operatori più affidabili. Sfruttando la trasformazione digitale, la riforma ridurrà le complesse procedure doganali, sostituendo le dichiarazioni tradizionali con un approccio più intelligente basato sui dati per la supervisione delle importazioni. Allo stesso tempo, le autorità doganali avranno gli strumenti e le risorse necessari per valutare correttamente e bloccare le importazioni che rappresentano rischi reali per l’UE, i suoi cittadini e la sua economia.




Customs Reform 

• Supervisionato da Autorità 
Doganale UE 

• Sostituisce i sistemi degli Stati 
Membri 

• Visione a 360° dei movimenti delle 
merci e catene di 
approvvigionamento. 

• Gestione dei rischi a livello 
europeo.

• Operatori economici inseriscono 
informazioni nell’EU Customs Data 
Hub 

• “corsie verdi” per catene di 
approvvigionamento più trasparenti 
e stabili (operatori Trust & Check)

Presenter Notes
Presentation Notes
Una nuova Autorità doganale dell’UE supervisionerà un EU Customs Data Hub, che fungerà da motore del nuovo sistema. Nel tempo, il Data Hub sostituirà l’attuale infrastruttura informatica doganale negli Stati membri dell’UE, consentendo un risparmio fino a 2 miliardi di euro all’anno nei costi operativi. La nuova Autorità contribuirà inoltre a migliorare l’approccio dell’UE alla gestione dei rischi e ai controlli doganali.
Nel complesso, il nuovo quadro renderà la dogana dell’UE adatta a un’era più verde e digitale e contribuirà a un mercato unico più sicuro e competitivo. Semplifica e razionalizza gli obblighi di dichiarazione doganale per gli operatori economici, ad esempio riducendo il tempo necessario per completare i processi di importazione, offrendo un’unica interfaccia europea e facilitando il riutilizzo dei dati. In questo modo contribuisce anche all’obiettivo della Presidente von der Leyen di ridurre tali oneri del 25%, senza compromettere i relativi obiettivi politici.

Le autorità doganali disporranno di una visione completa a 360 gradi dei movimenti delle merci e delle loro catene di approvvigionamento. Tutti gli Stati membri avranno accesso agli stessi dati in tempo reale e potranno condividere le informazioni per rispondere ai rischi in modo più rapido, coerente ed efficace. Con il supporto della Autorità doganale dell’UE, potranno concentrare i controlli doganali laddove sono più necessari.
La Autorità doganale dell’UE consentirà una gestione dei rischi a livello europeo, sostenendo la gestione dei rischi a livello nazionale e utilizzando i dati costantemente aggiornati presenti nell’EU Customs Data Hub. Questo contribuirà a creare una vera frontiera esterna comune per le merci.
Gli operatori economici potranno inserire nell’EU Customs Data Hub le stesse informazioni per coprire più spedizioni, risparmiando tempo e denaro. Le catene di approvvigionamento più trasparenti e stabili (operatori Trust & Check) potranno transitare attraverso “corsie verdi”.





E-commerce

Quota crescente attività 
doganali

• Low Value Consignments 
(LVC), valore < EUR 150 

• Tra 2022 e 2023: +75% 

• Tra 2023 e 2024: raddoppiato

• Tra 2024 e 2025: +26%

Presenter Notes
Presentation Notes
Un approccio più moderno all’e-commerce
La riforma odierna renderà le piattaforme online attori chiave nel garantire che i beni venduti online nell’UE rispettino tutti gli obblighi doganali. Si tratta di un cambiamento importante rispetto all’attuale sistema doganale, che attribuisce la responsabilità al singolo consumatore e ai vettori. Le piattaforme saranno responsabili di garantire che dazi doganali e IVA vengano pagati al momento dell’acquisto, così i consumatori non si troveranno più di fronte a costi nascosti o pratiche burocratiche inattese all’arrivo del pacco. Con le piattaforme online come importatori ufficiali, i consumatori dell’UE potranno essere certi che tutti i dazi siano stati pagati e che i loro acquisti siano sicuri e conformi agli standard ambientali, di sicurezza ed etici dell’UE.
Allo stesso tempo, la riforma abolisce l’attuale soglia secondo cui le merci di valore inferiore a 150 € sono esenti da dazi doganali. Uno studio del 2016 di Copenhagen Economics ha rilevato che i vettori postali non riscuotevano IVA e dazi all’importazione rispettivamente in circa il 65% e il 50% delle spedizioni esaminate, mentre la riscossione da parte dei corrieri espressi è vicina al 100%.

Quota sempre crescente delle attività doganali
Una quota enorme delle importazioni gestite dalle dogane riguarda beni acquistati online e importati direttamente ai consumatori nell’UE in piccoli pacchi di valore inferiore a 150 euro (le cosiddette “spedizioni di basso valore per l’e-commerce” – Low Value Consignments, LVC).
Tra il 2022 e il 2023, il volume di questo tipo di merci è aumentato del 75% e quasi raddoppiato tra il 2023 e il 2024, raggiungendo una stima di 4,6 miliardi di articoli e-commerce alla fine del 2024.�Tra il 2024 e il 2025, la crescita è stata ancora del 26%.�Alla fine del 2025, il volume aveva raggiunto 5,8 miliardi di articoli.
Evoluzione del numero totale di dichiarazioni di importazione, che mostra l’aumento delle spedizioni di basso valore (LVC) rispetto al volume del commercio più tradizionale (UE27, miliardi di articoli e quota delle LVC sul totale degli articoli importati (%), 2022-2025).




E-commerce

LVC: circa il 97% del 
totale. 

Solo circa l’1,8% del 
valore totale delle 
importazioni.

Prezzo medio in questo 
segmento è inferiore a 
EUR 9.

Presenter Notes
Presentation Notes
Le spedizioni di basso valore (principalmente consegne di beni acquistati online dall’estero) rappresentano la grande maggioranza delle importazioni in termini di numero di pacchi (circa il 97% del totale). Tuttavia, esse corrispondono solo a circa l’1,8% del valore totale delle importazioni, poiché il prezzo medio in questo segmento è inferiore a 9 €.




E-commerce

La maggior parte dei 
prodotti di 
e-commerce è 
esportata dalla Cina.



- Competenze linguistiche 
- Traduzione 
- Familiarità con cultura, civiltà, letteratura
- Fondamenti economia
- Mentalità aperta e flessibile 

CHI SONO? (continua…) 



TIROCINIO COMMISSIONE EUROPEA
Direzione Generale Traduzione 

- Unità di lingua italiana 
- Reponsabilizzazione 
- Training specifici 
- Sviluppare conoscenza di linguaggi specialistici (agricoltura, ambiente) 
- Contesto lavorativo unico 

CHI SONO? (continua…) 











Grazie per l’attenzione

Domande?

 

Federico Donati Fogliazza
DG TAXUD – UNIT A2 

General customs legislation
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